 CAMPO SCUOLA 23/25 AGOSTO 2015
parrocchia san paolo apostolo
gruppo post cresima
Libretto schematico per gli Educatori 
“IO, TU, TUTTI…

PICCOLA COMUNITA’ CHE CRESCE”
Domenica 23 Agosto 2015

· Ore 8:30 incontro in parrocchia (aspetteremo l’arrivo dei ragazzi e dei genitori che ci accompagneranno alla struttura; quando tutti i ragazzi saranno giunti scattare foto di gruppo sul sagrato con educatori e don Mauro, questa foto sarà successivamente stampata e consegnata come segno finale del campo assieme alla poesia “Nessun uomo è un'isola”).
· Ore 9:00 partenza verso la struttura
· Ore 9:30 arrivo e sistemazione (molto probabilmente staranno pulendo la struttura quindi noi lasceremo i bagagli sulla verandina della palazzina e ci recheremo sul retro per iniziare il campo
· Ore 10:00 preghiera di inizio campo, ascolto canzone del campo con testo, spiegazione della scelta di questa canzone e spiegazione del tema del campo.
· Mostrare anche ai ragazzi il logo del campo ovvero un grande disegno cartonato sul quale è raffigurata un’isola fatta di persone e sulla quale vi è scritta la poesia “Nessun uomo è un’isola”. Mancheranno però gli ultimi tre pezzi della poesia che verranno dati in premio al vincitore delle gare giorno per giorno. La poesia così sarà ricomposta solo l’ultimo giorno di campo.
Nessun uomo è un'isola

Nessun uomo è un'Isola,

intero in se stesso.

Ogni uomo è un pezzo del Continente,

una parte della Terra.

Se una Zolla viene portata via dall'onda del Mare,

la Terra ne è diminuita,

come se un Promontorio fosse stato al suo posto,

o una Magione amica o la tua stessa Casa.

Ogni morte d'uomo mi diminuisce,

perché io partecipo all'Umanità.

E così non mandare mai a chiedere per chi suona la Campana:

Essa suona per te.
“John Donne”
(Sono sottolineate le frasi che mancheranno e verranno consegnate ai vincitori)

Canzone del campo: Esseri Umani di Marco Mengoni

"Ho scelto questo brano perché, in qualche modo, è un pezzo che fa riflettere sullo stato dei rapporti umani. Quella attuale è una società che spesso fa paura, non ci si conosce mai veramente e portare una maschera sembra essere l'unico modo per affrontare il mondo", racconta Mengoni presentando il brano, estratto da Parole in circolo il suo ultimo album, "in questo siamo tutti uguali, non c'è distinzione di classe sociale, sesso, idee politiche o credenze religiose. 
Ognuno ha una maschera che nasconde agli altri i suoi veri lineamenti. Proprio per questo ho scelto di utilizzare, nel video, il linguaggio dei segni. Volevo che il messaggio arrivasse a tutti, senza alcuna barriera. Il video, che Repubblica.it presenta in anteprima, è nato da un'idea di Marco Mengoni e del regista Cosimo Alemà, in cui il protagonista, come ciascuno di noi nella propria quotidianità, indossa una maschera in modo da nascondere i suoi veri lineamenti, il suo vero volto. Anche gli "esseri umani" che lo osservano, indossano una maschera che trasforma il volto per metà, quasi a voler dimostrare che siamo tutti uguali nel voler nascondere agli altri ciò che siamo veramente. "L'idea del video", dice ancora Mengoni, "è nata proprio ragionando sul brano: tutti gli attori, soprattutto il protagonista, indossano una maschera che per metà trasforma il volto. Ne ho parlato con Cosimo Alemà, che aveva girato con me Guerriero, il video del mio primo singolo, e lui è riuscito a dare vita alle immagini che avevo in testa.
 "Credo negli esseri umani che hanno coraggio, coraggio di essere umani", ripetuto ossessivamente all'interno del pezzo, è una sorta di dichiarazione d'intenti, un messaggio chiaro e diretto, comprensibile e immediato, proprio in un momento in cui le tensioni, la violenza, la paura, sembrano dominare lo scenario mondiale

Conosci te stesso, disse Socrate.

Penso quindi sono, disse Cartesio. 

Quante frasi, nel corso della storia, hanno cercato di dare un senso alla vita dell’uomo! Filosofi, psicologi, teologi, letterati, artisti, persone comuni. 

È opinione comune che per stare bene con il prossimo è fondamentale stare prima bene con noi stessi.

OBIETTIVO: 

L’obiettivo del campo è quello di far entrare il ragazzo in sintonia con se stesso e con il mondo circostante: attraverso una serie di attività incentrate inizialmente su di sé, poi sul rapporto io-tu, e infine sul rapporto io-noi, si vuole arrivare progressivamente a capire che nessun uomo è un’isola, intero in se stesso (J. Donne).

TEMA DEL CAMPO:

Ogni persona deve raggiungere una dimensione interiore di serenità e di pace che le consenta di vivere in armonia con il prossimo. Questa dimensione si raggiunge mediante la scoperta graduale di se stessi. 

Sono tanti gli strumenti che ci possono aiutare: familiari, amici, sacerdoti, psicologi, educatori, libri, persone incontrate casualmente. Ogni relazione arricchisce il nostro essere, ogni esperienza, per quanto negativa, aumenta la nostra maturità, il nostro giudizio, la conoscenza del proprio io.

La vita necessita di prese di posizione in ogni istante, che ci mettono in gioco, che ci mettono in relazione con persone che spesso neanche conosciamo. 

Questo campo-scuola vuole dunque essere un momento propizio per la conoscenza di sé e del prossimo, nell’ottica che si è tutti fratelli e che con ogni persona si può creare un legame, particolare, che dipende da noi.

· Ore 11:00 inizio attività sull’io
Attività                                                                    Tempo: 40 minuti circa

Dividere i ragazzi in 4 gruppi-studio guidati ciascuno da un educatore e far localizzare ciascun gruppo in una delle 4 zone prescelte che circondano la casa in modo che ci sia silenzio e quiete per svolgere l’attività… 
L’attività consisterà nel dar loro 4 fogli di colori diversi (verde, rosso, azzurro e arancione), che costituiranno quattro tappe di riflessione, distribuiti ogni circa 10 minuti. Su questi fogli troveranno delle domande alle quali dovranno rispondere in modo anonimo e che li porterà a riflettere sull’io.

Ecco i temi delle quattro tappe:

Tappa Uno: Come sono io? Qual è la mia situazione attuale? Quali sono le mie attività principali, i miei impegni, i miei hobby?

Tappa Due: Com’è il mio carattere? Quali sono gli aspetti che mi piacciono e quelli che non riesco a migliorare?

Tappa Tre: Quali sono i miei modi di relazionarmi con gli altri? Riesco a farlo con facilità?
Tappa Quattro: Quali sono le persone che contano di più nella mia vita? Quali le persone più significative, ma anche le persone con cui non riesco ad approcciarmi?
Dopo quest’attività si ritorna tutti insieme e se si ha voglia si può esternare ciò che è emerso durante l’attività di riflessione.

· Ore 13:00 pranzo (condivisione pranzo con la comunità, spiegare ai ragazzi come si svolgerà e i momenti di relax che avranno)

· Ore 14:00/17:00 pausa piscina, relax pomeridiano comunitario, sistemazione camere e bagagli, docce.

· Ore 17:00 catechesi
Icona Biblica: Marco 10,17-22

Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza».  Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni.
Incentrare la catechesi sull’io, sui talenti che ciascuno di noi ha facendo però capire ai ragazzi che nessuno di noi è un’isola, solo con gli altri ci completiamo ed arricchiamo.
· Ore 17.30 ripresa attività
Attività: “L’ALTRO VOLTO: E se fossi come…?”
OBIETTIVI E FINALITA’:

Realizzare attraverso una maschera il sogno di essere ciò che si è da sempre desiderato. 
Partendo dalle domande e dagli spunti di riflessione della mattina, ai ragazzi viene riproposto un altro quesito:

 Consapevole delle mie mancanze e dei miei difetti, c’è una figura alla quale desidero somigliare? Libero la fantasia e reinvento me stesso!

 Il fine del gioco è amare il nostro vero volto dietro il quale c’è Dio, e non la maschera legata alle apparenze, al timore ed al nascondimento.
Attività







Tempo: 1 ora circa
I ragazzi lavoreranno individualmente stando in cerchio all’interno dei gruppi- studio.

Al centro verrà disposto il materiale, in modo che possano servirsene per realizzare la propria maschera. 

Sarà distribuito in un secondo momento una striscia di cartoncino, sul quale scriveranno l’ATTRIBUTO che s’identifica con la maschera creata; 
(Esempio: Leone – forza)
La maschera o il simbolo che identifica ciascuno di loro, sarà indossato nella fase finale del gioco dove occorre riunirsi tutti insieme e ricomporre il cerchio e ripresentarsi esibendo la nuova identità.
· Ore 18.30 messa

· 20:30 cena
· 21.30 serata (Gioco/sfida; Karaoke)

· 23:00 preghiera della sera

II GIOCO SFIDA: FORTE – VELOCE – SCALTRO
OBIETTIVO: nella sfida a due, in maschera, prendere col cucchiaio tenuto tra i denti la sola pallina posta in un piatto tenuto dall’educatore, il vincitore va dalla parte dei vincitori, mentre gli sconfitti, schierati al lato opposto, faranno il tifo o scoraggeranno il concorrente in gioco.
Finalità: la legge del più forte, del più scaltro e furbo, emerge durante le sfide che scatenano il senso di rivalità e l’accanimento dei tifosi! Trovarsi gli uni contro gli altri non favorisce il senso di comunione e condivisione fraterna!

Materiale per questo gioco:
· Pallina da ping pong

· Cucchiai di plastica
· Piatto di carta

Gioco: si formano due schieramenti di ragazzi mascherati (con le maschere realizzate il pomeriggio) con un cucchiaio di plastica in bocca. L’educatore con piatto e pallina è al centro; l’altro educatore darà il via. Come nel gioco del fazzoletto, vince chi riesce a possedere la pallina. Lo sconfitto siederà al centro della pista e scoraggerà uno dei due rivali in gara.
Successivamente Karaoke prima individuale, poi a coppie e successivamente per piccoli gruppi. 
FINE SERATA
Al vincitore delle gare sarà assegnata una parte del verso della poesia, ovvero: 
“E così non mandare mai a chiedere”
Materiale indispensabile il primo giorno:
· Libricini
· Cassa, prolunga, spinotti, microfono, pc, fogli dei canti
· Scaricare canzone del campo: “Esseri umani”
· Cartonato dell’isola con poesia
· Fogli di quattro colori differenti con le domande di riflessione

· Pennarelli, penne
· Cartoncini colorati

· Elastici
· Forbici

· Spillatrici

· Scotch di carta

· Pallina da ping pong

· Cucchiai di plastica
· Piatto di carta

· Cartellone punteggio giochi 

· Scaricare programma Karaoke
Lunedì 24 Agosto 2015
· Ore 7:00 Sveglia

· Ore 7:45 Preghiera del mattino

· Ore 8:15 Colazione

· Ore 9:00 Catechesi

Icona Biblica: Luca 19, 1-10

Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E' andato ad alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
Catechesi incentrata sul tu, sull’altro, sul rapporto con esso e sulla fiducia che nutriamo o messo in esso.

· Ore 9:30 pulizia degli ambienti
· Ore 10:30 inizio attività
     ATTIVITA’                                                                       Tempo: 40 minuti circa
     Ascolto della canzone di Jovanotti “Mi fido di te” con testo

Successivamente mentre si è tutti insieme in cerchio si pome un cartellone al centro con su scritte due domande stimolo sul cartellone creando un confronto/dibattito tra i ragazzi: 

Ascoltando la canzone, quale frase ti ha colpito di più e perché?

Cosa significa secondo te fidarsi di qualcuno, e perché è importante?
Mi fido di te….. diventa di te mi fido!!!
ATTIVITA’                                                                                     Tempo: 40 minuti

Successivamente si dividono i ragazzi nei gruppi-studio, uno di loro nel proprio gruppo legge agli altri il seguente brano e poi i ragazzi vengono invitati a riflettere e a rispondere individualmente alle seguenti domande.
I DUE AMICI

Il più vecchio si chiamava Frank e aveva vent'anni. Il più giovane era Ted e ne aveva diciotto. Erano sempre insieme, amicissimi fin dalle elementari. Insieme decisero di arruolarsi nell'esercito. Partendo promisero a se stessi e ai genitori che avrebbero avuto cura l'uno dell'altro. Furono fortunati e finirono nello stesso battaglione. Quel battaglione fu mandato in guerra. Una guerra terribile tra le sabbie infuocate del deserto. Per qualche tempo Frank e Ted rimasero negli accampamenti protetti dall'aviazione. Poi una sera venne l'ordine di avanzare in territorio nemico. I soldati avanzarono per tutta la notte, sotto la minaccia di un fuoco infernale. Al mattino il battaglione si radunò in un villaggio. Ma Ted non c'era.

Frank lo cercò dappertutto, tra i feriti, fra i morti. Trovò il suo nome nell'elenco dei dispersi.

Si presentò al comandante."Chiedo il permesso di andare a riprendere il mio amico", disse.

"E' troppo pericoloso", rispose il comandante. "Ho già perso il tuo amico.

Perderei anche te. Là fuori stanno sparando".

Frank partì ugualmente. Dopo alcune ore trovò Ted ferito mortalmente. 

Se lo caricò sulle spalle. Ma una scheggia lo colpì. Si trascinò ugualmente fino al campo.

"Valeva la pena morire per salvare un morto?", gli gridò il comandante.

"Si" sussurrò, "perché prima di morire, Ted mi ha detto: Frank, sapevo che saresti venuto".
Cosa avresti fatto tu al posto di Frank?

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….
Ti è mai capitato di fidarti ciecamente di qualche amico?

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

Pensi di avere qualche amico che si fida di te? 

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

ATTIVITA’                                                                                       Tempo: 30 minuti

Sottofondo musicale che li aiuti a riflettere…

Attività: Guardati dentro al cuore e prova ad esprimere un pensiero positivo sulla fiducia o sull’altro scrivendolo sul post-it colorato e attaccandolo al grande cuore.
·  Ore 14:30 giochi e relax in piscina
Esempio: tiro alla fune, pallavolo,…  

· Ore 15.30 ripresa attività “L’ALTRO VOLTO: DOVE SEI?”

OBBIETTIVI E FINALITA’:

Cercare l’altro attraverso la maschera. Le maschere non più indossate ma deposte su un piano, devono essere attribuite all’amico che l’ha realizzata.

 La domanda:
Riesco a superare le apparenze? So riconoscere la vera identità che si cela dietro la maschera?

Il fine del gioco è comprendere che le apparenze si superano con l’ascolto, l’interesse e la cura nei confronti del prossimo. Solo l’attenzione prestata il giorno precedente, faciliterà il riconoscimento.

MATERIALE:

Fogli di carta o giornale per coprire le maschere
ATTIVITA’







TEMPO: 1 ORA

I ragazzi lavoreranno individualmente ed uno per volta saranno chiamati ad indicare verbalmente il nome del proprietario della maschera, attribuendo anche, l’aggettivo scritto sulle striscette del giorno precedente custodite dall’educatore
(Esempio maschera leone: attributo forza) 

Il vincitore del gioco sarà colui che non sbaglierà affatto o farà meno errori rispetto agli altri.

In un secondo momento i ragazzi potranno scambiarsi fra loro le maschere in segno di fiducia nell’altro e custodia.
GIOCO

OBIETTIVI E FINALITA’:

Cercare l’altro attraverso l’ascolto della sua voce. Nei momenti di smarrimento basta una voce amica per ritrovare la via. L’amico è colui col quale condividiamo un valore semplice e significativo

Riesco a superare riconoscere la tua voce fra tante? Riesco a farmi sentire da te?

Il fine del gioco è imparare ad affidarsi all’ amico che con la sua voce ci guida alla meta

MATERIALE:

•Bottiglie di plastica

•Spago

•Foglietti di carta

•Penne

LUOGO: prato e piscina

ATTIVITA’






TEMPO: 1 ORA

I ragazzi lavoreranno in coppia X – Y . 
Sulla terraferma X ed Y, scriveranno su un foglietto un messaggio condiviso sull’altro, sul prossimo; 

Esempio: Per me l’altro è…  sostegno.
Il foglietto sarà introdotto nella bottiglia di plastica; questa legata ad un filo galleggerà in acqua, tenuta da compagno X che si troverà su bordo piscina. Il compagno Y invece, sarà in acqua bendato e tra le tante voci, dovrà riconoscere quella del suo amico X, che lo guiderà (gridando la frase condivisa) verso la giusta bottiglia nella quale è custodita la frase. 

Vince la prima coppia che si ritrova….

Al vincitore dell’ultima gara sarà assegnata una parte del verso della poesia, ovvero: per chi suona la Campana:
· Ore 18.00 cura di se

· Ore 19:30 preghiera della sera
La preghiera verrà fatta alla grotta; verrà fatto un percorso con le citronelle messe sotto i vari archi, ci saranno anche varie immagini di santi con piccoli spunti riflessivi affinché i ragazzi si avvicinino a questo momento in modo graduale scoprendo la bellezza della preghiera e dell’amore in Cristo.

· Ore 21:00 cena

· Ore 21:30 Serata giochi e musica a bordo piscina
Materiale per il secondo giorno:
· Scaricare canzone “Mi fido di te”

· Cartellone con domande

· Cuore in polistirolo

·  Post-it colorati
· Pennarelli

· Sottofondo musicale
· Corda

· Pallone

· Fogli di carta o di giornale
· Citronelle
· 12 Bottigliette di plastica

· Penne

· Spago
· Benda
Martedì 25 Agosto 2015
· Ore 7:00 Sveglia

·  Ore 8:00 Preghiera del mattino
· Ore 8.30 Colazione
· Ore 9:00 Sistemazione degli ambienti
· Ore 10:30 catechesi
Icona Biblica: Giovanni 13,1-20

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 

Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. 

Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: "Signore, tu lavi i piedi a me?". 

Rispose Gesù: "Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo". 

Gli disse Simon Pietro: "Non mi laverai mai i piedi!". Gli rispose Gesù: "Se non ti laverò, non avrai parte con me". 

Gli disse Simon Pietro: "Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!". 

Soggiunse Gesù: "Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti". 

Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: "Non tutti siete mondi". 

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: "Sapete ciò che vi ho fatto? 

Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. 

Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. 

Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. 

In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. 

Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica. 

Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che ho scelto; ma si deve adempiere la Scrittura: Colui che mangia il pane con me, ha levato contro di me il suo calcagno. 

Ve lo dico fin d'ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che Io Sono. 

In verità, in verità vi dico: Chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato".
Catechesi incentrata sul noi, sulla nascita di una nuovo gruppo, sul mettersi a servizio dell’altro e per l’altro.

· Ore 11:00 inizio attività

“NESSUN UOMO È….”
OBIETTIVO: Scrivere testo poetico in rima partendo dalla poesia nessun uomo è un’isola.
FINALITA’: imparare a comprendere che nessun uomo è solo e che ogni rima composta dai 4 gruppi, rappresenta il compimento di un messaggio, sintesi dell’esperienza raccolta durante i giorni di campo.

MATERIALI:

Fogli di carta, penne

ATTIVITÀ:                                                              Tempo:1 ora
I ragazzi verranno divisi nei gruppi studio. Tutti i gruppi visualizzeranno le frasi-spunto della poesia e da queste partiranno per scrivere la rima secondo loro più adatta. Verranno così composte 4 nuove poesie (una per ogni gruppo-studio) che affiancheranno quella dell’autore.

Al termine dell’attività si ritorna tutti insieme a cerchio e ogni gruppo-studio reciterà la sua poesia.

Esempio creazione nuova poesia:

Nessun uomo è un isola

Da soli non si naviga semmai si scivola 

Ogni uomo è un pezzo di continente

……………………………………………………………….

Se una zolla viene portata via

……………………………………………………………..

La terra ne è diminuita

……………………………………………………………….

Ogni morte d’uomo mi diminuisce

…………………………………………………………………….

Al ragazzo che reciterà meglio la poesia più bella sarà assegnata l’ultima parte del verso della poesia, ovvero: Essa suona per te.
· Ore 12:00
ULTIMO GIOCO
I 3 ragazzi in possesso delle frasi che hanno ricevuto in premio, ma che hanno tenuto nascosto per i tre giorni, si disporranno accanto al tabellone così realizzato:

 -  ---- --- ------- --- - -------

--- -- ----- -- -------

---- ----- --- --

I ragazzi dal posto interrogheranno i tre: A B C, ad A, Luca chiede: ci sono delle “S”?, se si A va a scriverle….

Il vincitore sarà colui che indovinerà la frase completa….
(Trovare le parole nascoste come il gioco dell’impiccato!)
· Ore 13:00 pranzo

· Ore 14:30 relax a bordo piscina
· Ore 15:30 cura di se e sistemazione bagagli
· Ore 17:00 verifica di fine campo e consegna “segno”
Mentre si è in cerchio pensare a questi tre giorni trascorsi insieme e chiedere ai ragazzi:

Cosa ti porti nella valigia al ritorno da questa esperienza?

Come segno di fine campo consegnare la foto di gruppo fatta il primo giorno sul sagrato della parrocchia come simbolo del luogo da dove tutto è iniziato e dove di ritornerà per iniziare insieme un nuovo percorso di fede.

Insieme a questa foto verrà data la poesia “Nessun uomo è un’isola”.
· Ore 18:00 Apericena

· Ore 19:00 Ritorno a Barletta

 

cosa significa secondo te fidarsi di qualcuno, e perché è importante?
Materiale per il terzo giorno:
· Fogli di risma

· Penne

· Cartellone per il gioco finale

